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3.2 SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile  

(POLA) 

PREMESSA - RICOGNIZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

 

Il lavoro agile trova la prima regolamentazione nell’ordinamento con la Legge 22 maggio 2017, 

n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, all’interno del quale viene 

definito come “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 

accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 

vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo 

svolgimento dell’attività lavorativa” (art. 18). 

L’introduzione del lavoro agile richiede un nuovo paradigma nell’intendere il lavoro pubblico e con 

esso un diverso approccio non solo dei dipendenti, della dirigenza e degli amministratori. Il lavoro 

agile supera infatti la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ovvero sulla presenza del 

dipendente, assumendo quale principio fondante l’accordo fiduciario tra il datore di lavoro ed il 

lavoratore. Con la prestazione in “smart working” si prescinde quindi dal luogo, dal tempo e dalle 

modalità impiegate per raggiungere gli obiettivi assegnati.  

Nel raggiungere questo obiettivo si richiede da un lato l’autonomia nell’organizzazione del lavoro e 

la responsabilizzazione verso i risultati, che devono essere patrimonio del lavoratore, mentre per le 

amministrazioni si impone la flessibilità dei modelli organizzativi e l’adozione di un deciso 

cambiamento in termini di maggiore capacità di programmazione, coordinamento, monitoraggio ed 

adozione di azioni correttive. 

Con l’emergenza epidemiologica da COVID-19, la necessità di adottare comportamenti diretti a 

prevenire il contagio ha determinato un deciso incremento del ricorso al lavoro agile, che nei mesi 

della massima allerta sanitaria è stato definito come “modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa” (art. 87 del DL 18/2020). 

Il legislatore, tuttavia, non intende limitare lo sviluppo del lavoro agile a mero strumento di gestione 

dell’emergenza. Il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID- 19”, convertito con modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n.77, ha 

infatti disposto con l'art.263 comma 4-bis che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 

amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del 

lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1,lettera a), del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile 

prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento 

dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure 

organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 



miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro 

agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. 

Con questo strumento di programmazione si mettono quindi le basi per un’implementazione dello 

“smart working” passando dalla fase emergenziale a elemento strutturale, finalizzato 

all’introduzione di un modello organizzativo del lavoro pubblico in grado di introdurre maggiore 

flessibilità, autonomia e responsabilizzazione dei risultati, benessere del lavoratore. In questo 

contesto, particolare attenzione deve essere rivolta allo sviluppo dei processi di digitalizzazione e di 

“change management”, ovvero di gestione del cambiamento organizzativo per valorizzare al meglio 

le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 

Il POLA costituisce sezione del Piano della performance dedicata ai necessari processi di 

innovazione amministrativa da mettere in atto ai fini della programmazione e della gestione del 

lavoro agile, e prevede un’applicazione progressiva e graduale, sulla base di un programma di 

sviluppo nell’arco temporale di un triennio e da rinnovare annualmente, a scorrimento progressivo 

e, a norma dell’art art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, lo stesso è confluito nel PIAO.  

IL CCNL del 16/11/2022, relativo al triennio 2019/2021, ha disciplinato il Lavoro Agile agli 

articoli dal 63 al 67, distinguendolo dal Lavoro da  remoto, disciplinato dagli articoli dal 68 al 70; 

Il CCDI 2024/2026, relativo al triennio 2024/2026, sottoscritto in data 14/02/2024 ed approvato con 

deliberazione G.C. n. 321 del 22/11/2024 ha disciplinato il (Lavoro Agile all’art. 38  e   il Lavoro da 

remoto all’art.39; 

Questo Ente si è dotato del Regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in 

modalità lavoro agile e del Regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in 

modalità lavoro da remoto, entrambi approvati con deliberazione G.C. n. 61 del 19/03/2025, previo 

confronto con le Parti Sindacali, come si evince dal verbale in data 17/03/2025 depositato in atti, 

tenuto ai sensi dell’art. 5 comma 3 lett. l) del CCNL triennio 2019/2021 sottoscritto in data 

16/11/2022. 

Il presente Piano è redatto nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 263 comma 4-bis del 

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e dalle Linee Guida emanate dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento della Funzione pubblica e risponde, altresì, alla Direttiva del Ministro della 

Pubblica Amministrazione del  29/12/2023 (adottata a seguito della non intervenuta proroga a 

decorrere dal 01/01/2024, nell’ambito del Pubblico Impiego, dell’autorizzazione al  lavoro agile in 

capo ai soggetti “fragili”) che, nel sensibilizzare la dirigenza delle amministrazioni pubbliche ad un 

utilizzo degli strumenti di flessibilità, che la disciplina di settore – ivi inclusa quella negoziale - già 

consente,  orientato alla salvaguardia dei soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute, ha 

evidenziato la necessità di garantire ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti 

conciliabili situazioni di salute, personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in 

modalità agile, anche derogando al criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione 

lavorativa in presenza. 

Il presente documento potrà essere adeguato in caso di emanazione di misure di carattere normativo e 

tecnico. 

 



L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 

indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall’amministrazione.  

A tale fine, ciascun Piano deve prevedere:  

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza;  

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o 

di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile;  

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 

pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 

provvedere a indicare: 

a) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali);  

b) gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance;  

c) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione).  

 

PARTE 1  

LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

Antecedentemente al periodo emergenziale COVID-19, all'interno del Comune non era mai stato 

avviato alcun percorso di attivazione di lavoro da remoto, sia come telelavoro, sia come lavoro 

agile. Per contro, con la sopravvenienza della normativa emergenziale del 2020, l'Amministrazione 

è stata pronta sia a livello tecnologico che organizzativo a strutturare il lavoro agile con 

deliberazione di Giunta Comunale, individuando i servizi essenziali e le attività indifferibili da 

rendere in presenza. Nei mesi del 2020 di “forzato” ricorso al lavoro agile si è registrato un output 

produttivo che, calato nel contesto di riferimento, marca un risultato tendenzialmente più che 

positivo.  



Si dà atto che nel corso del corrente anno è stato sottoscritto n. 1 accordo per l’attivazione della 

prestazione lavorativa in modalità agile, attualmente in corso, riferito a dipendente in situazione di 

fragilità. 

 

PARTE 2 

MODALITA’ ATTUATIVE 

2.1 – SALUTE ORGANIZZATIVA 

Alla luce della normativa attualmente vigente (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

23 settembre 2021) che prevede che dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento 

della prestazione lavorativa nella PA torna ad essere quella in presenza, l’Amministrazione del 

Comune di Monte Sant’Angelo, nel rispetto di quanto disposto dal sopra citato Regolamento per il 

Lavoro Agile, ritiene di prevedere l’attivazione del lavoro agile dando priorità alle seguenti 

categorie, nell’ordine sotto riportato: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 

medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3) Lavoratrici in gravidanza;  

4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 

anni; 

6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more 

uxorio, genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di 

età, per i quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) 

affetti da patologie che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la 

produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in 

copia alla richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 20 km. 

2.Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

3.Il Segretario generale e i Responsabili di Settore attiveranno i singoli accordi con i dipendenti che 

si vengano a trovare in tali situazioni. 

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

L’applicazione di misure organizzative utili alla diffusione del lavoro agile, tenendo conto che la 

normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività 

che possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile (art. 

263, comma 4 bis D.L. 34/2020), non può che partire da un’analisi delle attività che possono essere 

svolte in tal modo. 

La prestazione lavorativa può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti 

condizioni minime:  



a) è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

c) è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

d) sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione, la 

strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della 

prestazione in modalità agile.  

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù sia delle richieste di 

adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Settore cui è assegnato, sia su 

proposta dei singoli Responsabili condivisa col dipendente. L'applicazione del lavoro agile avviene 

nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in 

considerazione e compatibilmente con l'attività in concreto svola dal dipendente presso 

l'Amministrazione. L'istanza è trasmessa dal/la dipendente al proprio Responsabile di riferimento e 

in copia al Segretario Generale.  

Ciascun Responsabile valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto:  

(a) all'attività svolta dal dipendente;  

(b) ai requisiti previsti dal presente POLA;  

(c) alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.  

Si prevede la possibilità, in caso di più domande per ufficio, di svolgimento di un massimo di n. 2 

giorni in smart working alla settimana per ciascun dipendente, ciò al fine di provvedere 

all’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e alle imprese con regolarità, continuità ed efficienza, 

così come previsto dall’articolo 263 del D.L. n. 34/2020 convertito con modificazioni dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. Nel caso in cui un dipendente sia soggetto fragile allo stesso potrà essere 

accordato lo smart working per l’intero orario settimanale.  

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 

dipendente e il Responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato e tra il Responsabile di settore 

e il Segretario Generale. 

 

2.2- SALUTE DIGITALE 

Per poter essere realizzato in modo efficace, lo Smart Working ha bisogno delle tecnologie per 

rendere concrete le sue pratiche e i suoi modelli: parallelamente, esso stesso rappresenta una grande 

leva per la realizzazione della PA Digitale. 

La rivoluzione digitale ha cambiato la filosofia di approccio al lavoro, consentendo una maggiore 

flessibilità che però non sempre è riconosciuta. La tecnologia oggi disponibile consentirebbe di 

superare alcuni vincoli: nello smart working le soluzioni informatiche permettono di supportare 

efficacemente forme di lavoro collaborativo e la comunicazione tra team virtuali. 

Nella logica dello smart working, inoltre, il datore di lavoro non deve necessariamente mettere a 

disposizione del lavoratore le tecnologie per lavorare in modalità agile. Soprattutto nella fase di 

avvio si è messa in atto la possibilità di usare i propri dispositivi personali fuori (e dentro) il posto 

di lavoro. L’utilizzo dei propri devices per avere accesso alle informazioni relative al proprio lavoro 



da qualunque luogo ci si trovi, implica ovviamente un’attenzione particolare ai temi della sicurezza, 

perché diventa fondamentale proteggere non solo l’infrastruttura aziendale, ma anche pc, 

smartphone e tablet dei dipendenti. 

Questo Ente è dotato della “Scrivania Virtuale”, denominata Sicr@web, ovvero di uno strumento 

trasversale di automatizzazione dei flussi documentali e delle comunicazioni tra gli uffici che 

consente l’automatizzazione degli iter amministrativi, la visualizzazione del tempo di lavorazione di 

ciascuna pratica, il tracciamento del cambiamento di stato di ciascuna pratica durante il passaggio 

da scrivania a scrivania, il controllo delle scadenze e delle operazioni effettuate. 

Gli applicativi  in uso agli Uffici dell’Ente: Atti Amministrativi, Demografici-Stato Civile, 

Economato, Tributi maggiori, tributi minori, canoni, gestione personale, Protocollo, Albo Pretorio, 

Opere Pubbliche, Contratti, e Pratiche SUAP sono stati migrati in cloud nell’ambito delle misure 

finanziate dal PNRR, ciò consente di accedere agli stessi da qualunque luogo e qualunque pc, 

smartphone e tablet a disposizione dei dipendenti; sono in fase di migrazione in cloud i programmi 

relativi alle Pratiche SUE, e Anagrafe Cimitero. 

L’Ente è attualmente dotato di n. 5 portatili destinabili al lavoro agile. 

INDICATORI DI SALUTE DIGITALE (da linee guida POLA) 

Indicatore Descrizione 

N. PC a disposizione per lavoro agile 5 

%. lavoratori dotati di dispositivi e traffico 

dati (messi a disposizione dell’ente o 

personali) 

55/69 

Assenza/Presenza di un sistema VPN ASSENZA 

Assenza/Presenza di una intranet ASSENZA 

Assenza/Presenza di sistemi di collaboration 

(es. documenti in cloud) 

PRESENZA 

% Applicativi consultabili da remoto (n° di 

applicativi consultabili da remoto sul totale 

degli applicativi presenti) 

87% (ovvero 14/16: Atti Amministrativi, 

Demografici-Stato Civile, Economato, Tributi 

maggiori, tributi minori, canoni, gestione personale, 

Protocollo, Albo Pretorio, Opere Pubbliche, 

Contratti, e Pratiche SUAP) 

% Banche dati consultabili da remoto (n° di 

banche dati consultabili da remoto sul totale 

delle banche presenti) 

100% degli archivi correnti informatizzati. 

% Utilizzo firma digitale tra i lavoratori 9/69 

 

 



 

2.3 –  SALUTE PROFESSIONALE 

Lo sviluppo dello smart working, nel superamento di un approccio lavorativo fondato sulla una 

cultura orientata ai risultati e su una valutazione legata alle reali performance, richiede tra le altre 

cose un forte impulso alla crescita professionale di Responsabili e dipendenti.  

A questo fine, l’art. 263 comma 3 del DL 34/2020 prevede che “Ai fini di cui al comma 1, le 

amministrazioni assicurano adeguate forme di aggiornamento professionale alla dirigenza. 

L'attuazione delle misure di cui al presente articolo è valutata ai fini della performance”. 

Si ritiene, pertanto, di mettere in atto per i dipendenti i seguenti interventi per l’acquisizione di 

competenze coerenti con le caratteristiche del nuovo profilo: 

 

COMPETENZE DIREZIONALI: Azioni e interventi formativi diretti a sviluppare capacità di 

programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso l’innovazione e l’uso 

delle tecnologie digitali  

 

COMPETENZE ORGANIZZATIVE: Capacità di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, 

capacità di autorganizzarsi  

 

COMPETENZE DIGITALI: Capacità di usare le tecnologie 

Le suddette competenze saranno implementate  attraverso  i percorsi formativi del portale Syllabus, 

e di IFEL. Compatibilmente con le disponibilità di bilancio potranno essere attivati corsi selezionati 

da cataloghi di Società che rendono specifici servizi di formazione. 

2.4 –  SALUTE ECONOMICO - FINANZIARIA 

L’Ente ha fatto accesso ai fondi del PNRR per la  digitalizzazione di processi,  progetti, e modalità 

di erogazione dei servizi. 

Per la formazione del personale il bilancio 2025/2027 prevede uno stanziamento annuale di €. 

7.000,00. 

2.5 - LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

L’organizzazione del lavoro in modalità agile o da remoto richiede un rafforzamento dei sistemi di 

valutazione improntati alla verifica dei risultati raggiunti a fronte di obiettivi prefissati e concordati. 

Si impone l’affermazione di una cultura organizzativa basata sui risultati, capace di generare 

autonomia e responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno. E’ evidente, 

quindi, come il tema della misurazione e valutazione della performance assuma un ruolo strategico 

nell'attuazione e nell'implementazione del lavoro agile. 

La corretta rappresentazione del lavoro per obiettivi rende necessario predisporre per ciascun 

lavoratore un Progetto individuale di lavoro agile. 

Per i Responsabili di incarichi di Elevata Qualificazione gli obiettivi sono sempre espressamente 

individuati nel PIAO – Piano Performance e pertanto i risultati sono rilevabili sia durante l’anno che 

in fase di rendicontazione finale anche dal nucleo di valutazione.  

Il Responsabile definisce d’intesa con il dipendente le attività da svolgere da remoto, i risultati attesi 

da raggiungere nel rispetto di tempi predefiniti, gli indicatori di misurazione dei risultati (tipo di 

indicatore, descrizione, valore target) attraverso i quali verificare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi assegnati, le modalità di rendicontazione e di monitoraggio dei risultati, attraverso la 

predisposizione di report periodici da parte del dipendente, la previsione di momenti di confronto 



tra il Responsabile e il dipendente per l’esercizio del potere di controllo della prestazione lavorativa, 

la verifica e validazione da parte del Responsabile dello stato di raggiungimento dei risultati rispetto 

agli valori target definitivi. Ove richiesto dal Responsabile e/o dal dipendente gli esiti del 

monitoraggio sui risultati raggiunti possono essere oggetto di un confronto tra le parti da realizzare 

attraverso colloqui individuali. 

Le attività da realizzare e i risultati da raggiungere da parte del dipendente in lavoro agile sono da 

ricollegare sia agli obiettivi assegnati al Responsabile con il Piano esecutivo di gestione – Piano 

della performance sia, più in generale, alle funzioni ordinarie assegnate al Settore, nell’ottica del 

miglioramento della produttività del lavoro. 

Risulta necessario bilanciare e valutare con attenzione le implicazioni tra la performance 

individuale del dipendente in lavoro agile e le prestazioni dei colleghi in ufficio, nonchè la correlata 

interazione tra le attività svolte dallo stesso lavoratore in lavoro agile e in presenza al fine della 

verifica del raggiungimento dei risultati concordati. 

Il Responsabile dovrà produrre una Relazione annuale sui Progetti di lavoro agile contenente i 

risultati dei singoli dipendenti, che tenga conto dei risultati periodici rendicontati. Il risultato 

confluirà nella scheda di valutazione del dipendente in lavoro agile.  

PARTE 3 

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 

L’implementazione del lavoro agile avrà come principale protagonista il gruppo direttivo dell’Ente 

(Segretario e Responsabili dei Settori) nel nuovo ruolo di promotori dell’innovazione dei sistemi 

organizzativi. Al vertice gestionale è richiesto un importante cambiamento di stile manageriale e di 

leadership caratterizzato dalla capacità di lavorare e far lavorare per obiettivi, di improntare le 

relazioni sull’accrescimento della fiducia reciproca, spostando l’attenzione dal controllo alla 

responsabilità per i risultati.  

Ai Responsabili di Settore è richiesto di individuare le attività che possono essere svolte con la 

modalità del lavoro agile, definendo per ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore le priorità, nonchè 

di operare un monitoraggio costante sul raggiungimento degli obiettivi fissati e verificare i riflessi 

sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione amministrativa. 

Il Nucleo di Valutazione sarà coinvolto, principalmente nella fase di implementazione del Sistema 

di Misurazione e Valutazione della Performance individuale e nella definizione degli indicatori 

necessari per programmare, misurare, valutare e rendicontare la performance, e in generale 

sull’adeguatezza metodologica degli elementi di novità introdotti. 

Nell’applicazione concreta del lavoro agile, non può prescindersi dalla definizione di un 

Regolamento che mantenga un presidio di regole condivise, rispetto allo svolgimento di un modello 

di gestione del lavoro pubblico completamente innovativo. A tal fine l’Amministrazione con 

deliberazione G.C. n. 61 del 19/03/2025 ha approvato il Regolamento per lo svolgimento della 

prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, che si compone di n. 18 articoli (che è pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione 

Disposizioni Generali - Regolamenti). 

 

 


